
Papa Francesco parla dello Spirito 
Santo come un "Dio attivo" che fa 
svegliare quella "memoria" senza la 
quale il cristiano scade nell'idolatria. 
"Lo Spirito Santo è sempre un po' 
lo sconosciuto della nostra fede" 
ha affermato il Pontefice . 
Per arrivare a questa forte 
dichiarazione il Papa ha ripercorso la 
storia, ritornando con la mente ai 
cristiani dei primordi, ovvero un 
gruppo di discepoli di Efeso che -  
come riportano gli Atti degli Apostoli 
- alla predicazione di San Paolo, 
rispondono: “Non abbiamo nemmeno 
sentito dire che esista uno Spirito 
Santo”. Una risposta inaspettata e 
sorprendente, che lascia perplesso lo 
stesso Apostolo. 
L’inconsapevolezza dei cristiani di 
allora non è però solo “una cosa dei 
primi tempi”, ha osservato il 
Pontefice. Anzi, “adesso - ha 
proseguito - tanti cristiani non sanno 
chi sia lo Spirito Santo, come sia lo 
Spirito Santo. E alcune volte si 
sente: Ma io mi arrangio bene con il 
Padre e con il Figlio, perché prego il 
Padre Nostro al Padre, faccio la 
comunione con il Figlio, ma con lo 
Spirito Santo non so cosa fare…”. 
“Il ‘povero’ Spirito Santo - ha 

constatato il Santo Padre - è sempre 
alla fine e non trova un buon posto 
nella nostra vita”. Eppure Esso non è 
solo “la colomba che ci dà sette 
regali” come tanti credono, ma un 
“Dio attivo in noi”, un “Dio che fa 
ricordare” e “fa svegliare la memoria”, 
ha affermato. Gesù stesso lo dice agli 
Apostoli prima della Pentecoste: lo 
Spirito che Dio invierà in mio nome, 
“vi ricorderà tutto quello che ho 
detto”. 
Lo Spirito Santo svolge, quindi, una 
missione fondamentale per la vita 
del cristiano, secondo Papa 
Francesco: custodire la memoria. 
“Un cristiano senza memoria non è un 
vero cristiano  - ha infatti affermato - è 
un uomo o una donna prigioniero della 
congiuntura, del momento”. 
Senza questo ‘promemoria’ donato 
da Dio, il cristiano “non ha storia”, 
o se ne ha, non sa come prenderla. 
Lo Spirito, invece, “gli insegna come 
prendere la memoria della storia”, 
ovvero la “memoria della nostra vita, 
memoria dal momento che abbiamo 
avuto la grazia di incontrare Gesù; 
memoria di tutto quello che Gesù ci ha 
detto”. 
Questa memoria - ha ribadito il Santo 
Padre - “viene dal cuore”, ed è una 

Lo Spirito Santo: questo “sconosciuto”  



vera e propria “grazia dello Spirito 
Santo”. Con essa, infatti, si ricorda ogni 
tappa della vita: quelle di gioia, ma 
soprattutto quelle scalfite dalla 
sofferenza, dalla schiavitù e dalla miseria. 
Momenti che, secondo il Papa, non 
vanno dimenticati, ma anzi tenuti bene 
in mente, perché è lì che Dio ha agito e 
ha mostrato una grazia superiore alla 
sofferenza: “Ricordati da dove ti ho 
preso: dalla fine del gregge. Tu eri dietro, 
nel gregge”. 
“La memoria ci fa bene” ha dunque 
affermato il Pontefice, specialmente 
“quando viene un po’ la vanità e uno 
crede di essere il Premio Nobel della 
Santità”.  Senza questa “grazia grande”, 
il cristiano scade nell’idolatria, perché - 
ha spiegato - si trova “davanti ad un Dio 
che non ha strada, non sa fare strada, e il 
nostro Dio fa strada con noi, si mischia 
con noi, cammina con noi. Ci salva. Fa 
storia con noi”. 
L’esortazione conclusiva di Papa 
Francesco è quindi di invocare con forza 
questo dono dello Spirito Santo, per 
essere persone “che non dimenticano le 
grazie della loro vita, non dimenticano il 
perdono dei peccati, non dimenticano che 
sono stati schiavi e il Signore li ha 
salvati”. 
 

Bartolomeo e Scola, una 
preghiera per l’unità. 
Giovedì 16 maggio, nella Basilica di 
Sant’Ambrogio a Milano, si è svolta la 
celebrazione eucaristica presieduta da Sua 
Santità il Patriarca Bartolomeo I e 

dall’Arcivescovo di Milano, Card. Angelo 
Scola. 
Un momento di alta intensità spirituale, 
una preghiera comune in un luogo, la 
Basilica di Sant’Ambrogio, in cui la Parola 
parla anche attraverso la bellezza e la 
storia, in cui la venerazione delle reliquie 
dei santi della Chiesa indivisa diventa il 
momento più forte del comune sentire le 
stesse radici. 
Prima dell'inizio della liturgia il saluto di 
mons. Erminio De Scalzi, abate di 
Sant'Ambrogio: «Oggi in questa Basilica 
accade qualcosa di memorabile: il 
successore di Andrea e il successore di 
Ambrogio pregano insieme l’unico 
Signore. Con questo gesto, nel terreno 
buono delle nostre chiese si mette un seme 
di riconciliazione e di speranza». «Andrea - 
ha proseguito monsignor De Scalzi - è il 
primo dei chiamati, il protocletos, colui che 
conduce altri a Gesù: suo fratello Pietro, il 
ragazzo dei 5 pani, quei greci che volevano 
vedere Gesù. Anche Ambrogio ci conduce a 
Gesù: ci sembra di sentire ancora la sua 
voce che in questo luogo diceva: “Cristo è 
tutto per noi”. Questa è la missione che 
accomuna le nostre Chiese: l'annuncio del 
Vangelo per portare i fratelli, soprattutto 
le nuove generazioni, all’incontro con 
Gesù». 

(La riflessione del Patriarca e 
l’omelia dell’Arcivescovo 

si possono leggere sul sito della Diocesi: 
www.chiesadimilano.it)  

Sul sito www.gmgnovate.it trovate il testo  
delle catechesi di Papa Francesco sullo Spirito Santo 



AVVISI SETTIMANALI 
 Domenica 19 maggio:  
 È la giornata cittadina del malato. 
 ore 10.30 secondo turno delle prime S. Comunioni. 
 ore 16.00 processione Mariana cittadina con tutti gli ammalati, la 

partenza è all’Oasi S. Giacomo e si conclude in chiesa Ss. Gervaso e 
Protaso. 

 ore 17.00, nella chiesa Ss. Gervaso e Protaso, S. Messa con tutti gli 
ammalati. 

 ore 18.30 ultimo incontro per tutti i giovani della città al S. Luigi. 
 Martedì 21 maggio:  
 ore 12.30 pranzo comunitario gruppo terza età. 
 ore 20.30 recita del santo rosario. 
 ore 21.15 preparazione dei battesimi. 
 Mercoledì 22 maggio: 
 Ore 20.30 recita del santo rosario. 
 Ore 21.00, presso il teatro “don Mansueto”, catechesi per gli adulti 

sulla “Gaudium et spes”, relatore dott. M. Vergottini. 
 Giovedì 23 maggio: 
 Pomeriggio insieme per il gruppo terza età. 
 ore 18.45 partenza per il pellegrinaggio a Caravaggio da piazza 

mercato. 
 Venerdì 24 maggio: ore 21.30 commissione liturgica in oratorio. 
 Sabato 25 maggio: 
 ore 15.30 celebrazione dei battesimi. 
 ore 20.30 recita del santo rosario. 
 ore 21.00 presso il teatro “don Mansueto”, spettacolo teatrale del 

gruppo ANFFAS. 
 In questo fine settimana si raccolgono gli alimenti per il banco 

cittadino. 
  È presente il gruppo CARITAS cittadino per la vendita di scarp de 

tenis, diamo lavoro ad una persona del territorio. 

Sono aperte le iscrizioni all’Oratorio Feriale 
per tutti i ragazzi dalla prima elementare alla terza media. 

Rivolgersi in segreteria parrocchiale. 

Nella seconda domenica del mese sono stati raccolti € 1.525,00 
per le necessità della parrocchia. 

Un grazie sincero per la vostra generosità. 
Si ringrazia inoltre tutti coloro che mensilmente fanno la loro offerta 

direttamente sul conto corrente della parrocchia 



Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

 
Calendario delle Sante Messe 

LUNEDÌ 
20 Maggio 

ore 8.00  S. Messa e lodi def. Medri Edoardo e secondo le 
intenzioni dell’offerente. 

ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
21 Maggio 

ore 8.00    Lodi e liturgia della Parola. 
ore 18.30  S. Messa e vespero def. Teresa e Dante Arnaboldi. 

MERCOLEDÌ  
22 Maggio 
S. Rita 

ore 8.00   S. Messa e lodi, def. Giuliana. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ  
23 Maggio 

ore 8.00   Lodi e liturgia della Parola.  
ore 18.00 S. Messa infra vesperas, def. Luigi, Riccardo; 

Faustina, Elvira; Picozzi Riccardo. 

VENERDÌ  
24 Maggio 
Maria Ausiliatrice 

ore 8.00   S. Messa e lodi, def. Francesco. 
ore 18.30 Vespero 

SABATO  
25 Maggio 

ore 8.00   Lodi e liturgia della Parola 
ore 18.00 S. Messa def. Neva. 

DOMENICA  
26 Maggio 

ore 9.00   S. Messa Secondo le intenzioni dell’offerente. 
ore 10.30 S. Messa pro-populo 
ore 18.00 S. Messa def. Pogliani Angelina e i defunti del mese 

di maggio. 

  

Visitate il sito della parrocchia: www.gmgnovate.it 

“Avanzare per strade e città 
con gli occhi e con il cuore” 

 

26 - 29 agosto 2013 
Firenze 

 

Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale 


